
rao castellano, suo luogotenente, ed altri officiali e persone parti­

colari, che sono 115 fra tutte, importa ogni anno scudi 22,558; 

dei quali officiali e persone particolari la spesa si può m inu­

tamente vedere nel bilancio generale dell’ entrata e spesa di 

detto Stato, ch’ io riverentemente presento ai piedi di V. S. 

e delle EE. VV. insieme con questa mia scrittura (1).

Il resto veramente dei 1325 soldati è distribuito per i 

castelli e fortezze in questa maniera : nel castello di Cre­

mona soldati 19, in Pizzighettone 25, Lodi 21 , cittadella e 

racchetta d’Alessandria 120, Tortona 94, Pavia 48, Novara 31, 

Abbiategrasso 48, Vigevano 26, Rocca di Arona 40, Domo­

dossola 16, Trezzo 22. Lecco 29, Como 34, Serravalle 18, De­

sana 30, GiufTrè (Castel Goffredo) 20, Rocca di Castiglione 12, 

Pontremoli 14, e Finale 8; la guardia del palazzo di S. E. 32, 

quella delle caccie 6, ed altri 6 del capitano di giustizia (2).

Nel castello di Milano vi sono 220 pezzi di artiglieria, 

cioè cannoni 60, colubrine 4, mezzi cannoni 27, mezze colu­

brine 5, quarti cannoni 11, sagri 3o, falconi 11, falconetti 13, 

smerigli 13, e moschetti di bronzo 41 ; le quali artiglierie sono 

per lo più dirizzate verso la città, come riputata da’spagnuoli 

più sospetta e in ogni accidente più importante. Nel detto 

castello di Milano vi sono munizioni di tutte le sorte in gran­

dissima copia, cioè rame per fabbricar artiglieria, stagno per 

il detto effetto, polvere da cannoni, polvere d’archibugi, salnitro, 

zolfo, piombo, palle di tutte le sorte e di pietra, e parimenti 

copia e varietà di legne, carbone, aceto, olio, vino, frumento, 

miglio, riso, formaggi, denari, e ogni altra cosa necessaria ed 

immaginabile per sicurezza d’ una grande e importantissima 

fortezza, com’è il detto castello, che si può dir esser solo 

nervo e principal sicurezza di lutto quello Stato (3).

Il capitano generale dell’artiglieria di detto Stato, che è 

al presente il sig. don Giorgio Manrich, ha di piatto in tempo

(1) Questo bilancio paiticolareggiato ci manca, ma più oltre ne sono pio- 

dotti i titoli sommaij.

(2) Tutti questi insieme coi 420 del Castello di Milano non sommano va­

ramente che 1139.

(3) Segue una lunga descrizione di tutti i pezzi d’artiglieria, cioè cannoni, 

mezzi cannoni, quarti cannoni, colubrine, bastardelle, «agri, smerigli, falconi.
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